Dal vangelo secondo Matteo
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Avete inteso che fu detto: “Occhio per occhio e dente per dente”. Ma io vi dico di non opporvi al malvagio; anzi, se uno ti dà uno schiaffo sulla guancia destra, tu pórgigli anche l’altra, e a chi vuole portarti in tribunale e toglierti la tunica, tu lascia anche il mantello. E se uno ti costringerà ad accompagnarlo per un miglio, tu con lui fanne due. Da’ a chi ti chiede, e a chi desidera da te un prestito non voltare le spalle. Avete inteso che fu detto: “Amerai il tuo prossimo e odierai il tuo nemico”. Ma io vi dico: amate i vostri nemici e pregate per quelli che vi perseguitano, affinché siate figli del Padre vostro che è nei cieli; egli fa sorgere il suo sole sui cattivi e sui buoni, e fa piovere sui giusti e sugli ingiusti. Infatti, se amate quelli che vi amano, quale ricompensa ne avete? Non fanno così anche i pubblicani? E se date il saluto soltanto ai vostri fratelli, che cosa fate di straordinario? Non fanno così anche i pagani? Voi, dunque, siate perfetti come è perfetto il Padre vostro celeste». 

Non si tratta di un impegno maggiore per sentirsi più bravi, quasi di un altro mondo

non è per giocare in una categoria superiore e potersene vantare umiliando gli altri
quasi a dire: noi facciamo più di tutti, prendete esempio da noi, che siamo i più bravi

e staccarsi così da fratelli e amici, come nuovi farisei, separati dal popolo normale
L’obiettivo che Gesù indica è diventare veri figli del Padre che è nei cieli

imitare lo stile del Figlio che lo rivela, lui, unica fonte di vita per tutti

l’Altissimo che ama l’Unigenito e ugualmente tutti gli altri fratelli di lui

redenti dal suo Sangue prezioso, educati dalle parole della Parola eterna, fatta uomo

In questo modo un mondo migliore si può creare, un mondo degno di Dio

dove i suoi figli non sono in lotta tra loro, in costante contesa di un potere forte
anche se mascherato da umile sottomissione a regole, scelte tra tante

dimenticando l’amore per Dio e per il prossimo, con tutto il cuore e come se stessi

Un mondo in cui non ci si saluta solo tra simili, provando paura per il diverso  
creando spazi ideali dove siamo tutti perfetti, con regole frutto del nostro pensiero

e dimenticando che siamo figli di un Dio che ama tutti i suoi figli, nessuno escluso

anche quello che noi guardiamo sospettosi e schifati, anche lui figlio del Padre di tutti

Lui ci chiama alla perfezione, non ad assumere regole pesanti per gli altri

e che noi schiviamo con le nostre chiusure mentali, vere strategie di difesa all’amore

ci chiama a lasciarci amare, e scoprire che solo nell’amore proviamo la gioia vera

e quella stessa hanno diritto di godere anche i nostri fratelli per anche loro suoi figli

Non è certo la vendetta a seminare giustizia, l’odio non è medicina per le ferite
solo il perdono non lascia cicatrici nel nostro cuore e nella mente, solo il dono grande

perché così noi chiediamo a Dio per noi stessi, e lui lo offre ugualmente a tutti

perché non fa distinzione tra i figli, non segue le nostre false e fragili classifiche
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